
ECONOMIA E LAVORO 

Piccole industrie 
Per l'innovazione tecnica 
duecento miliardi 
Trenta per gli artigiani 
La Commissione Industria del Senato ha licenziato 
per l'aula il disegno di legge di conversione del 
decreto che mette a disposatone delle piccole e 
medie imprese circa 200 miliardi di contributi, di 
cui 30 per J'artigianato, Il provvedimento tende a 
favorire l'Innovazione tecnologica nella pìccola e 
media impresa (industriate e artigiana), rendendo 
spendìbili disponibilità residue. 

NCd0 CANi rn 

• i Kf IMA f )ra sarà iwssibile 
stM-mU'iT le somme stanziale 
voli uno li/Km1 del 19H.Ì. sca* 
dilla net 1DH5,1 finanziamenti 

.saranno concessi |»r gli ac-
tjtiisii dì macchine utensili ad 
elevato contenuto tecnologi-
co. effettua.! entro il 30 no
vembre di quest'anno e po
tranno coprire il 25 per cento 
del \ÌWZZO sostenuto dalle im
prese sino ad un massimo di 
USO milioni por quelle operan
ti nel Centro-nord e di 600 mi
lioni per quelle del Mezzo* 
giorno. Entro domani, con 
proprio decreto, il, ministro! 
dell'Industria dovrà stabilire le 
modalità, i tempi e le proce
dure per la presentazione del» 
te domande e per là conces
sione dei benefici, Quali tipi di 
macchine si potranno acquisi
re con queste agevolazioni? 

I ) sistemi composti da una 
o più unità di lavoro gestite da 
elaboratore elettronico, che 
governa - a mezzo di oppor
tuni programmi - la progres
sione logica delle fasi del ci
clo tecnologico-destinate a 
svolgere una o più di queste 
funzioni; lavorazione, mon
taggio, manipolazione, con
trollo, trasporto, magazzinag
gi", 

2) sistemi di integrazione di 
uno o più unità di lavoro com
posti da robot industriali o 
mezzi robotizzati, gestiti da 
elaboratore elettronico, che 
governa - a mezzo di oppor
tuni programmi - la progres-
none logica delle fasi del ci
clo tecnologico; 

3) elaboratori elettronici di 
programmi e di dati destinati 
al disegno automatico, alta 
progettazione, alla produzio

ne della documentazione tec
nica, alla programmazione e 
ges|ìnne dei flussi produttivi, 
al controllo e al collaudo dei 
prodotti lavorati: 

4) pacchetti di programmi 
per l'utilizzo delle macchine. 
degli elaboratori e dei sistemi 
sopraindicati- Naturalmente, i 
contributi sono concessi pure 
per tutte le categorie di mac
chine operatrici e apparec
chiature che già erano com
prese nella delibera del Cipi 
attuativa della citala legge del 
1983. 

I beni, acquisiti con questi 
contributi non possono essere 
alienati o ceduti per un perio
do di Ire anni. Il provvedimen
to prevede pure il rifinanzia
mento degli interventi per la 
politica, mineraria. Nel corso 
dell'esame in commissione 
sono stati apportati alcuni si
gnificativi emendamenti ag
giuntivi che riguardano ulte
riori rifinanziamenti per la pic
cola industria, l'istituzione di 
un fondo nazionale per le age
volazioni all'artigianato e in
terventi per le ricerche geoter
miche, Pure approvata una 
proposta presentata da Nevio 
Felicetti (Pei), Gianfranco Ali-
vertj (De) e Giuseppe Orciari 
(Psi) che limita la retroattività 
delle locazioni commerciali. 
Nell'annunciare il volo favore
vole del gruppo comunista, 
Ennio Baiardi ha sottolineato 
l'esigenza (pure avvertita dal 
presidente de della commts 
sione Francesco Rebecchini) 
di superare la prassi dei prov
vedimenti-lampone di questo 
tipo e varare, invece, un'orga
nica riforma di incentivazione 
per questo comparto 

Sono letteralmente crollate le esportazioni in Europa 

Agrumi italiani in orisi 
La concorrenza vincente 
della Spagna e deirAfrica 
Inadeguato sostegno 
e trasporti inaffidabili 
Come recuperare terreno 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

§ • PARMA II -piatto forte 
deiragricoltura italiana da 
sempre è l'ortofrutla. Come 
produttori siamo secondi al 
mondo dopo gli Stati Uniti, 
come esportatori .battiamo 
tutti- La bilancia agro-alimen
tare è un colabrodo (siamo 
ormai a i Ornila miliardi di pas
sivo) ma quella dell'ortofrulta 
è tutta in nero; 2.634 miliardi 
di rendiconto wa import ed 
export con circa 4.200 miliar
di di entrate in valuta: -La stes

sa cifra della Fiat™, commenta 
con un certo orgoglio Fernan
do Levorrano, presidente del-
l'Uiapoa, una delle tre asso
ciazioni dei produttori orto
frutticoli esìstenti in Italia. Tut
to bene, dunque? Niente affat
to. Negli ultimi tempi abbiamo 
perso quote consistenti di 
mercato. Un solò esempio per 
tutti: gli agrumi, la bandiera 
del l'ortofrutla Italiana. Fino a 
non molti anni fa eravamo 
praticamente egemoni sui 

mercati europei. Da Parigi a 
Monaco, da Berlino ad Am
sterdam non si mangiavano 
che limoni"? aranci italiani. 
Adesso siamo crollati a\LA% 
del mercato.-una presenza di 
pura rappresentanza. La con
correnza degli altri paesi me
diterranei (non solo la Spagna 
ma anche quelli dei Maghreb 
che godono di particolari faci
litazioni) ci ha letteralmente 
fatto a pezzi. -Offro un pro
dotto - dice ancora Levorra
no - che sui mercati europei 
viene ritenuto più rispondente 
afte esigenze dei consumato
ri.. In altre parole, la (rutta che 
arriva dall'Italia non ha le ca
ratteristiche di colore, di cali
bro. di qualità per farsi ap
prezzare. E perde la gara. Ma 
non è solo questo. Anche se 
buono, il prodotto che man
diamo all'estero non ce la fa 
ad imporsi per una inadeguata 

politica di (H'iietrazione dei 
mercato. L'Ice. l'istituto del 
commercio ester». cui è affi
data la diffusione della -im
magine ltalia< 'non è sinorà 
stato in gradò dì combinare 
granché. Per di più. la malan
data struttura del trasporto 
ferroviario fa sì che un'arancia 
per arrivare sui mercati del 
nord impieghi tre volte di più 
che dall'alt retiamo lontana 
Spagna. Con conseguente 
modificazione di spese e di 
inaffidabilità delle spedizioni. 
Qualità del prodotto, promo
zione dall'estero, relè com
merciale all'altezza dei tempi: 
sono le tre gambe zoppe della 
produzione italiana. A rimet
terle in sesto, per quanto sta a 
loro, ci vogliono provare Uia-
poa, Uriapro, Unapoa, tre as
sociazioni di produttori orlo-
frutticoli che insieme -con
trollano* il 40% della frutta ita

liana ("fintila produttori sin
goli e 1700 cooperative con 
308mila produttori associati). 
Ne hanno parlato ieri a «Menù 
Italia» in quello che è stalo il 
loro battesimo. Finora, intatti, 
soltanto la legislazione Cee le 
riconosceva come interlocu
tori. Da noi. invece, erano pri
vilegiale le organizzazioni 
professionali (Coldirelti. Con-
fcoltivatori, Confagricoltura) 
e la Lega, Superale le diffiden
ze. già da quest'anno saranno 
loro a ricevere i fondi del pia
no agricolo per lo sviluppo 
del compano. Come li utiliz
zeranno? •Innanzitutto per ga
rantire la qualità delle produ
zioni - dice Vincenzo De Ni
cola, direttore dell'I) napro -
non dimentichiamo che l'Ita
lia è stata condannata due vol
te dalla corte di giustizia del
l'Aia per non aver effettualo i 
controlli*. , 

Barìlla cerca alleati all'estero 
Trattative con la Nestlé 
l'Unilever e la francese Bsn 
Nasce una nuova società 
per acquisire biotecnologie 
Si cerca di penetrare in Spagna 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELCTTI 

B PARMA. Alla Barilla la 
Borsa («almeno per ora-) non 
interessa ma ludo il resto si e 
l'obiettivo «da aggredire» (co 
me dicono ormai tutti i mana
ger) e I Europa Pietro Barili». 
che dielene il 25SÈ delle azioni 
della società (.ma sono in 
corso propno in questi giorni 
- ci ha detto - operazioni per 
realizzare quelle opzioni che 
ci porteranno in maggioranza 

assoluta.) ieri in una delle sue 
rare conferenze stampa ha 
spiegato che l'azienda sta be
ne. e che è molto appetita da 
altri -colossi» dell'Industria 
alimentare, «Soltanto nell'ulti. 
mo mese Iw- avuto incontri 
con dirigenti della svizzera 
Neslelé, dell'anglo-olandese 
Umlever, società disposte a 
comprare la Barili* a qualsiasi 
condizione. Abbiamo detto 

no, e lo diremo anche in un 
incontro già fissato tra dieci 
giorni» (non ha detto il nome 
delia terza società, ma si è sa
puto che si tratta delia france
se Bsn). 

«La Barilla ~ ha spiegato il 
suo presidente - è un muro 
contro i tanti gruppi .stranieri 
che cercano dì acquisire 
aziende italiane nel settore ali
mentare». Ma l'azienda (1360 
miliardi di fatturato, produttri
ce del 27% della pasta vendu
ta in Italia e del 5096 circa dei 
prodotti da forno - biscotti, 
grissini, merendine, ecc. - ) 
non si limita a fare da muro. In 
via ufficiosa, si, è appreso che 
l'azienda di Parma, (che per 
dieci anni, dall'Inizio degli an
ni 60, era stata in mano alla 
multinazionale americana 
Grace, e che è tornata sotto il 
diretto controllo di Pietro Ba-
nllanel 1979) ha già acquista
to altre tre aziende, si tratta 

A due passi da Tìffany, in firth Avènueq New York, frovote una 
delle 500 Filiali Cariplo, la più grande Cassa di Risparmio del 
Mondo. Cariplo con il suo centro di calcolo, il più moderno e sofi
sticato d'Europa, e in grado di svolgere, in tempo reale, opera
zioni bancarie ovunque, comunicando con una rete di oltre 1800 
banche corrispondenti all'estero. Nell'universo 
economico, Cariplo è un sistema gravitaziono-

FONDIGEST, MAGAZZINI GENERALI CARIPLO, C.G.M. INTER
NATIONAL. Ma non porliamo solo daffar i , Cariplo è presente 
ed attiva anche nelle grandi iniziative che diffondono il prestigio 
della cultura e dell'arte italiana nel mondo. 
Dalla prima agenzia, aperta 164 anni fa, molte cose sono cam

biate, ma il nostro stile resta quello di essere 
sempre al passo coi tempi. Se volete conoscerci 

le di servizi bancari e parabancari: ISTITUTO Q E J F - v l C l . ^ ^ B i ^ 9 meglio, Cariplo vi dà tutte le informazioni che 
BANCARIO ITALIANO, MEDIOCREDITO LOM- CASSA DI «««««io orni novnuit IOMMIDI desiderate. Dati concreti, consigli o suggeri-
BARDO, LEASINDUSTRIA, MEDIOFACTORING, PIÙ DI UNA RAGIONE menti per piccoli problemi o grondi progetti. 

del pastificio Brajbami di Par
ma, dell'azienda spagnola 
Rio. e.di un'altra azienda stra
niera della quale non è slato 
fornito il nome. La scelta del
l'azienda spagnola non è ca
suale: in questo paese la Baril
la è entrala appena si sono 
aperte le porte del mercato 
europeo, e qui proprio nei 
giorni scorsi ha avvialo il «lan
cio» dei prodotti del Mulino 
Bianco. 

Il suo futuro la Barilla lo 
tìrenota non tantocòn questa 
acquisizione, ina'con la nasci
ta di una società, la Finbiotec. 
che si occuperà di acquisizio
ni di aziende, e di Istituti nel 
campo delle biotecnologie. 
Della società - che si sta co
struendo mottetti giorni - ton
no pane oltre alla Barilla (20* 
circa) anche la finanziaria Pa-
ninvest di Gianni Varasi. l'Imi 
ed il Banco di Napoli. Scopo 
della società è arrivare a nuovi 

prodotti agricoli ad allo con
tenuto proteico, e nuove tec
niche per sostituire con mezzi 
biologici gli insetticili chimici. 
Il capitale sociale, -inizial
mente», è di 20 miliardi. 

Ma perché Pietro Barilla in
contra Nestlé, Unilever-ed ai-
tri colossi dell'alimentazione, 
soltanto perdile che non vuo
le cedere la propria azienda? 
La risposta è forse in un'altra 
frase detta dal presidente stes
so: «Dobbiamo difendere il 
prodotto ed il patrimonio ita
liano, ma nel futuro l'integra
zione con altri gruppi intema
zionali e là collaborazione 
con loro, sono possibili è po
sitive-. Gli incontri in cono 
possono servire a delineare 
future strategie (la Barilla è 
oggi l'unica a muoversi da so
la, mentre tulli gli altri gruppi 
cercano alleanze) e magari 
definire subito accordi per la 
commercializzazione. 

Prezzi Cee 
Altra 
riunione 
senz'esito 
• i LUSSEMBURGO. Il presi
dente di turno del Consiglio 
dei ministri dell'Agricoltura 
dei «dodici*, il belga Paul De 
Kcersmacker. ha tentalo fino 
a (ardì, l'altra notte, di mettere 
insieme un documento scrit
to. sulla scorta del quale av
viare la trattativa relativa alla 
campagna prezzi '87--B8. Ma 
non è stato possibile: troppo 
distanti sono risultate le posi
zioni, e la commissione euro
pea - rappresentata dal com
missario, Frans Andriessen -
ha insistito perché nessun do
cumento ufficiale venisse pre
sentato. 

E dunque, dopo tre giorni il 
Consiglio dei ministri agricoli 
si è sciolto oggi, dopo una 
breve riunione finale: poco 
più di due ore, I problemi re
stano. in buona sostanza, tutti 
sul tappeto. Se ne riparlerà nel 
prossimo consiglio, previsto 
perii 18e 19 maggio a Bruxel
les. In quell'occasione, è stato 
autorevolmente garantito a 
Lussemburgo, certamente ci 
sarà un documento della pre
sidenza, come base per l'av
vio dei lavori. I tempi sono 
molto stretti s»? si vuole evitare 
dì portare il problema al verti
ce di fine giugno. 

È per ques(p che voci insì
stenti indicano che il consi
glio previsto per il 18 e 19 
maggio potrebbe allungarsi, e 
che nella settimana successi
va ne sarebbe convocalo un 
altro. Quello già in calendario 
per il 16 giugno rischerebbe, 
infatti, dì arrivare lardi. 

I punii politici in qualche 
modo preliminari all'avvio 
della trattativa dì merito sono 
ire: misure agro-monetarie, 
lassa sulle materie grasse e rè-
visione dèlia strategia rispetto 
al surplus cerealicolo. La Ger
mania federale, con una lette
ra del suo ministro Ignaz Kfe-
chle. ha affermato di o^n es
sere disponìbile neanche ad 
aprire una trattativa sul primo 
e sul terzo punto. Questo co
me atto formale: ufficiosa
mente ha detto, e non è la pri
ma volta, che se otterrà com
prensione, soprattutto sul 
punto delle misure agro-mo
netarie, potrà mostrarsi piò di
sponibile sui finanziamenti al
la comunità. 

Ferrovie 
Dal Tirreno 
verso 
il Nord 
• I PIACENZA. Unire il Tirre
no ed i suoi porti del nord 
(Genova. La Spezia, Livorno) 
al Brennero e, quindi, al cen
tro dell'Europa attraverso vie 
ferroviarie alternative a quelle 
attuali che, concentrandosi 
tutte a Milano, congestionano 
il, traffico. 

L'idea era già stala lanciata 
da Parma che, insieme a La 
Spezia, ha pensato al poten
ziamento della linea chiamata 
«Pontremolese- riuscendo a 
farla inserire nel Piano nazio
nale dei trasporti. Ora et pen
sano anche Piacenza e Cre
mona che in proposito hanno' 
elaboralo un protocollo d'in
tesa firmato dalle rispettive 
amministrazioni provinciali. 

L'idea delle due città pada
ne, luna ai confini del territo
rio emiliano, l'altra del territo
rio lombardo, è quella di uti
lizzare dopo gli opportuni in
vestimenti l'attuale pai rimono 
ferroviario che da Genova 
passa a Tortona, congiungen
dosi con la linea che proviene 
da Alessandria e Torino, arri
va a Piacenza, quindi a Cre
mona, prosegue per Mantova» 
Verona, e si avvia verso il con-
fine. 

Ieri manina l'ipotesi è siala 
presentala ai rappresentanti di 
altre sei Provincie (La Spezia, 
Massa, Mantova, Verona, Par
ma, Genova) dagli ammini
stratori provinciali di Piacenza 
e Cremona, ma non ha avuto 
un immedialo consenso. Il •!(• 
more», soprattutto dì Parma e 
La Spezia, è "e he l'idea possa 
entrare in concorrenza con la 
realizzazione della -Pontre
molese-, anche se I promotori 
dell'iniziativa hanno solidi-
neato più volle la sua priorità. 
La proposta partita da Piacen
za e Cremona andrà ora verifi
cata anche ira le forae politi-
che delle diverse province in
teressale. Sia di fallo che la 
fisionomia del trasporto, nel 
Nord, sia su strada che su fer
rovia soprattutto dopo gli an
nunciati interventi dell'Ente 
che gestisce quest'ultima, sta 
completamente cambiando. 

MAGGIO '87 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto e in 

linea .con quelli, correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 4 all'8 maggio 

Prezzo 
di emissione 

98,75% 

Durata Rendimento annuo effettivo 
anni lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 
l'Unità 
Giovedì 
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